
Un filo magico… 

Per stare bene 
insieme 

 

 

Gli alunni delle classi prime hanno fatto quest’anno l’ingresso in un nuovo 

ordine di scuola. Sono state avviate diverse attività volte a favorire 

l’inserimento nella nuova realtà scolastica affinché ogni bambino si sentisse 

accolto nel nuovo ambiente, dai nuovi compagni e dagli insegnanti con cui 

trascorrerà una parte importante della propria vita. 

Perciò il compito di realtà proposto, che riguarda l’EDUCAZIONE CIVICA, 

intende far capire l’esigenza che per stare bene servono delle regole 

condivise: scegliere di seguire le regole perché si comprende che 

garantiscono il benessere degli individui e il progresso degli stessi assieme al 

gruppo di cui fanno parte. 

Le diverse attività proposte, utilizzando anche le letture tratte dal libro 

adottato di Educazione Civica, hanno quindi fatto in modo di interiorizzare e 

favorire l’esigenza di sentirsi parte di un gruppo, di utilizzare parole e gesti 

gentili, accettare la diversità, lavorare insieme ed aiutarsi e che se si 

rispettano le regole “tutto funziona e tutti sono più felici”. 

 



 

L’AMICIZIA È UN FILO MAGICO CHE CI TIENE UNITI 
 

Il filo ci tiene uniti, crea una relazione, il filo si può seguire, il 

filo non ti fa perdere, il filo dei ricordi unisce il passato al presente, crea un 

legame con la famiglia, con gli amici, con i compagni di scuola, con gli 

insegnanti.  

Il filo magico permette di sviluppare fiducia e disponibilità verso adulti e 

compagni, comprendere e interiorizzare le regole dello stare bene a scuola, 

riconoscendo sé stessi come unici e diversi dall’altro. 

Saper rispettare gli altri nella loro diversità. 

 

Ogni bambino ha realizzato un ragno di carta scegliendo il colore del corpo e 

delle zampette: tanti ragni unici, diversi, uniti da un filo magico. 



 

 



 



 

 

 

 



 

 


